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Il compito finale sul 
quale è incentrata 
l’unità.

I temi e le risorse trattati 
nell’unità e utilizzati per 
realizzare il compito.

Le competenze 
sviluppate nel corso 
dell’unità.

L’attività 
sviluppa la 
comprensione 
scritta.

Notizie, 
curiosità, 
informazioni 
sulla cultura 
italiana.

L’attività sviluppa 
l’interazione orale.

STRUTTURA DEL LIBRO DELLO STUDENTE

primo contatto

Piazza indiPendenza

a. Cosa c’è in questo quartiere?  

C’è...  vero falso

 un ristorante

una profumeria

un hotel

una farmacia

una libreria

una pasticceria

un caffè

un fruttivendolo

B. Leggi i biglietti da visita e osserva 
come si scrive l’indirizzo in italiano. Che 
differenze noti con quello del tuo paese?

IL MIO 
QUARTIERE 

3

STRUMENTI PER IL NOSTRO PROGETTO:

I temi: città e quartieri italiani; servizi di un quartiere; 
caratteristiche delle città; architetti italiani famosi. 

Le risorse linguistiche: c’è e ci sono; il presente 
indicativo dei verbi in -isc-; gli articoli determinativi e 
indeterminativi plurali; alcune preposizioni articolate 
(a e da); gli aggettivi qualificativi e indefiniti; le 
espressioni di luogo; i numeri dopo il 100. 

Le competenze:
reperire informazioni su biglietti da visita; 
comprendere brevi descrizioni di città e 
quartieri; valutare informazioni turistiche.

 
riconoscere informazioni relative a un quartiere 
e a una città. 

esprimere preferenze; descrivere un quartiere, 
una città; dire dove si trova un oggetto.

chiedere e dare informazioni relative a una città 
o un quartiere; chiedere ed esprimere 
preferenze. 

descrivere il quartiere di una città.

Descrivere il nostro  
quartiere ideale e poi 
sceglierne uno per viverci.

Frutta e verduraconsegne a domiciliopiazza Testaccio 1200153 Roma
Cell. 347259954

Tavola calda
chiuso la domenica

via degli Etruschi 28

00185 Roma
Cell. 3358332278

Caffè Camilloni a S. Eustachio
Aperto tutto l’Anno 

p.zza S. eustachio 54-55

00186 roma

tel. 0668495

Pizzeria 
Baffetto

via del Governo Vecchio 114
00186 Roma

Libri e Musica

largo Torre Argentina 11
00186 Roma • Tel. 06686600

www.feltrinelli.it

Hotel 
delle 
NazioNi

via Poli 7 | 00187 RomaTel. 061245817 | Fax. 061245816E-mail: hotel@nazioni.it www.hotelnazioni.it

PRIMO CONTATTO
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B. Cosa dicono gli abitanti di queste città? Leggi le 
loro opinioni e indica gli aggettivi che distinguono 
ogni città dalle altre due.

1. dove si vive meglio?

a. Secondo un recente studio, le tre città in cui si vive 
meglio in Italia sono Belluno, Siena e Trento. Cercale 
sulla cartina dell’Italia (p. 182-183).

cc Belluno è a nord.

2. naPoli... mille ColoRi!

a. Ecco la presentazione di tre quartieri di Napoli. Secondo te in quale quartiere si vive meglio?

B. Ascolta la conversazione di Paola con un’amica: 
in quale quartiere di Napoli vive? Poi indica cosa dice 
del suo quartiere.PISTA 16

bello ≠ brutto
moderno ≠ antico
caro ≠ economico
piccolo ≠ grande
silenzioso ≠ rumoroso
pulito ≠ sporco

Parole utili

Esiste una curiosa leggenda su Castel dell’Ovo: nelle 
segrete del castello c‘è un uovo chiuso in una gabbia di 
ferro, nascosto dal poeta Virgilio. È un uovo molto speciale 
perché se si rompe, il Castello e Napoli si distruggono.

ViVere 
bene

Dove si vive 
meglio in 
italia?
la qualità di vita è migliore nelle piccole città di provincia

La rivista di chi vive bene

  caotico

  sicuro

  pericoloso

  popolato

  pulito

  rumoroso

  sporco

  tranquillo

  vivace

BELLUNO
Luca, 36 anni
Belluno è una città sicura e 
pulita, in centro ci sono dei 
bar e dei ristoranti molto 
carini. C’è anche un fiume, 
il Piave, e da ogni angolo 
della città si vedono le 
Dolomiti.

Martina, 15 anni
È una città piccola, ha 
poco più di 36.000 abitanti, 
per questo è tranquilla e 
silenziosa. Ci sono degli 
edifici antichi molto belli 
ma io vivo in un palazzo 
moderno... un po’ brutto!

www.webdolomiti.net

SIENA
Antonella, 20 anni
Siena è piccola però è 
molto turistica e vivace; 
ci sono molti studenti 
che vengono a studiare 
qui all’università.

Antonio, 49 anni
Siena è bella però è 
molto cara, soprattutto 
nel centro storico. Ci 
sono sempre molti turisti 
e a volte è un po’ caotica 
e rumorosa.
www.comune.siena.it

TRENTO
Marco e Isabella, 25 anni
Trento non è grandissima 
però è una città moderna 
e cosmopolita ed è anche 
sicura. Ci sono tanti 
servizi: piste ciclabili, vie 
pedonali, negozi...

 
Giorgio, 18 anni
È una città molto bella 
e dinamica e c’è anche 
l’università, per questo ci 
sono dei locali abbastanza 
economici. E poi è vicino 
al lago di Garda e a circa 
130 km dall’Austria.

www.apt.trento.it

Il compitino: conosci 
altre città italiane?  
Dove sono? Come sono?

curiosità

La prossimità dell’italiano alla tua lingua, o 
ad altre che conosci, e il contesto ti aiutano 
a capire quando leggi.

stra
tegie

C. E tu quale quartiere preferisci? Parlane con  
un compagno.

cc Io preferisco Spaccanapoli perché è caratteristico e 
ci sono tanti negozi.

 Spaccanapoli  è una grande strada che divide 
il nord dal sud della città. Si trova nel centro 
storico di Napoli e dà il nome a una zona piena 

di vie e vicoli caratteristici. Ci sono negozi di 
ogni tipo: forni, trattorie, mercati... 

ma Spaccanapoli è conosciuto 
soprattutto per il mercato 

dei presepi e per la Napoli 
sotterranea: una vera città 
sotto la città.

 Vomero  è il quartiere commerciale 
e residenziale di Napoli, è a 
nord della città e con la 
metropolitana si arriva 
in centro velocemente. 
È molto popolato e si 
trova su una collina. Ci 
sono tanti edifici antichi in stile 
Liberty. C’è anche un parco molto 
grande, il parco di Villa Floridiana 
e inoltre ci sono Castel Sant’Elmo 
e la Certosa di San Martino.

  InformazIonI   |    ServIzI       Visitare la città       arte e cultura   |    l‘agenda del meSe

quartieri

ItInerarI

 Posillipo  è un quartiere molto elegante vicino al mare. Da qui si vedono il Golfo 
di Napoli e il Vesuvio. C’è un piccolo porto, Marechiaro, dove ci sono molti ristoranti 
tipici. A Posillipo ci sono due parchi: il Parco Archeologico e il Parco Virgiliano con i 
giardini. Ha una vivace vita notturna grazie ai ristoranti e alle discoteche.

www.napoli.dif
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LE PAGINE DI APERTURA 
DELL’UNITÀ: 
per entrare in contatto e osservare

TESTI E CONTESTI: 
per familiarizzare e interagire 
con i compagni

Il testo in rosso 
indica il modello 
di lingua per le 
produzioni orali.

L’attività è accompagnata da 
un documento audio. L’attività 
sviluppa la comprensione orale.

Risorse lessicali per 
la produzione.
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Pittogramma 
che richiama 
l’attenzione su un 
aspetto, un uso, 
un’eccezione.

Attività per 
praticare la 
pronuncia e 
l’intonazione.

L’attività sviluppa la 
produzione orale.

Attività di 
osservazione 
della lingua.

Strategie per 
apprendere e agire in 
maniera efficace.

1. Un fine settimana a...

a. Un’agenzia di viaggi ti propone tre alternative per trascorrere un fine settimana.  
Abbina i titoli ai testi e poi scegli la proposta che preferisci.

2. l’alBUm di PinoCCHio

a. Dopo un viaggio per l’Italia, Pinocchio fa un album con le fotografie scattate e scrive delle 
didascalie. Aiutalo a finire il suo lavoro utilizzando le espressioni che trovi più in basso. 

in mezzo alla piazza    

davanti ..........................................

vicino ..............................................

di fronte .......................................

dietro la torre

lontano .........................................

B. Osserva i testi e completa il quadro con gli articoli 
determinativi.

B. Osserva le espressioni di luogo e completa  
il quadro.

C. Scegli un oggetto della tua classe e dai 
delle indicazioni a un tuo compagno che deve 
indovinare cos’è.

cc È di fronte alla finestra e vicino alla porta.
cP La bacheca!
cc Bravo!

singolare plurale

femminile

la Galleria degli Uffizi
.................. Università

.................. Ville Vesuviane

.................. osterie tipiche

maschile

 .................. Duomo
.................. ambiente studentesco
.................. splendido giardino di Boboli

i portici
.................. affreschi
.................. scavi archeologici

Il Duomo e il Battistero, lo 
splendido giardino di Boboli e 
l’antica Basilica di San Lorenzo, 
la Galleria degli Uffizi, le botteghe 
degli orefici di Ponte Vecchio e una 
passeggiata per le vie del centro.

L‘Università, la Basilica di San 
Petronio, le due Torri, i portici 
lunghi quasi 40 km, la Pinacoteca 
Nazionale con le opere di Giotto, 
Raffaello e Tiziano, l‘ambiente 
studentesco e le osterie tipiche. 

Gli scavi archeologici con i resti 
delle antiche città romane, gli 
affreschi e i mosaici in stile 
pompeiano; le Ville Vesuviane del 
Settecento e il Parco Nazionale 
del Vesuvio.

Il compitino: scegli una città italiana e prepara un opuscolo sul modello del punto A.  Dopo appendi la tua proposta  in bacheca.

Vicino alla fontana. Dietro la torre.

Davanti al duomo.
In mezzo alla piazza.

Di fronte al castello. Lontano dal vulcano.

Il confronto con la 
propria lingua aiuta a 
fissare le strutture e 
il lessico.

stra
tegie

Firenze, LA PerLA 
DeL rinASCiMenTO

BOLOGnA, LA CiTTÀ 
Dei POrTiCi

POMPei eD erCOLAnO

Un fine settimana a...
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3. nel QUaRtieRe C’È Un Po’ di tUtto

a. Ecco il quartiere di una città italiana. Osserva l’illustrazione 
e di’ quali affermazioni sono vere e quali false.

1. in giRo PeR la Città

a. Ecco alcuni cartelli di vie e piazze italiane. 
Ne riconosci qualcuno?

2. Ci vediamo in Piazzetta

a. In Italia la piazza rappresenta un luogo 
molto importante nelle città: è il punto preferito 
d’incontro e di ritrovo. Anche nel tuo paese è così?

B. Osserva le costruzioni con c’è/ci sono e  
non c’è/non ci sono e completa il quadro.  
Dopo prova a formulare la regola.

C. Adesso osserva le parole in neretto e completa il 
quadro degli articoli indeterminativi.

d. Cosa c’è e cosa non c’è nel tuo quartiere? 
Parlane con un tuo compagno.

cc Nel mio quartiere ci sono molti bar e c’è un cinema 
molto grande. Però non c’è nessun teatro.

B. Ascolta queste persone: qual è il loro posto 
preferito della città?

PISTA 17

c’è un cinema
......................... una piazza
......................... un’edicola

ci sono dei bar
......................... delle macchine
......................... degli alberi

 non c’è nessuna banca
......................... nessun ristorante
......................... nessun ospedale
......................... nessuno stadio
non ci sono alberghi

......................... + singolare

......................... + plurale

......................... + nessun/nessuna/
nessuno + singolare

......................... + plurale

singolare plurale

maschile

............... bar
un albero
............... stadio

dei bar
............... alberi
degli stadi

femminile 

 una macchina
............... edicola

............... macchine
delle edicole

c’è una chiesa       
c’è un supermercato       
c’è un’edicola      
c’è una fermata dell’autobus      
non c’è nessun ospedale      
c’è una pizzeria al taglio      
non c’è nessun ristorante      
c’è una farmacia      
c’è un cinema      
non c’è nessuno stadio      
c’è un ufficio postale      
ci sono dei giardini pubblici      
ci sono degli alberi      
non ci sono alberghi       
ci sono delle macchine      
ci sono dei bar      
non c’è nessuna banca      

V    F

B. Con l’aiuto del tuo insegnante e dei tuoi compagni 
trova a cosa corrispondono nella tua lingua.

 la piazza principale

 il corso

 il parco

 la piazzetta

 il centro storico

 la Villa comunale

Una famiglia vera e 
propria non ce l’ho /

e la mia casa è  
Piazza Grande. 
Lucio Dalla, Piazza Grande (1972)
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suoni e lettere
A.  Ascolta le frasi e  

sottolinea i suoni [S] e [sk].
1. In quale città preferisci vivere?
2. Io preferisco vivere a Roma.
3. Alice vive vicino alla scuola.
4. Pietro preferisce vivere in Toscana.

B. Riascolta le frasi e completa.
Davanti a .... ed .... la sc si pronuncia [S]
Davanti a ...., .... e .... la sc si pronuncia 
[sk].

C.  Ascolta le frasi: sono domande 
o affermazioni? Utilizza il punto 
di domanda (?) o il punto (.). 
Riascoltale e ripetile.
1. • Abitano lontano dall’ospedale
2. In mezzo alla piazza c’è un’edicola
3. La fermata dell‘autobus è vicino

4. È un quartiere tranquillo e sicuro
5. In centro ci sono molte piste ciclabili
6. Vicino a casa tua ci sono degli alberghi
7. Nel quartiere non c’è nessun cinema
8. Il teatro è lontano

PISTA 18

PISTA 19

C’È e CI SONO
Per esprimere la presenza di un oggetto o una 
persona si utilizzano le forme:
c’è + singolare
Nel nostro quartiere c’è una chiesa molto bella.
ci sono + plurale
Nel mio quartiere ci sono dei ristoranti economici.

 Attenzione alla negazione! Ricorda che “no” si 
utilizza come contrario di “sì” e “non” come negazione 
all’interno della frase.
1cC’è una banca qui vicino?
!csì, c’è. È davanti al supermercato.
1cC’è una fermata della metro in questo quartiere?
!cno, non c’è. Però accanto all’edicola c’è la fermata 

dell’autobus.

ARTICOLI INDETERMINATIVI: IL PLURALE

maschile femminile

dei ristoranti
degli alberghi
degli stadi
degli zoo

delle scuole
delle edicole

AGGETTIVI INDEFINITI

singolare plurale

troppo/a
molto/a
tanto/a
poco/a

troppi/e
molti/e
tanti/e
pochi/e

nessun / nessuno / nessuna

In questo quartiere c’è troppo rumore.
Qui ci sono pochi negozi.

Non c’è nessuna banca qui vicino.

  Nessun, nessuno e nessuna si usano sempre 
con la negazione non se posti dopo il verbo.

PREPOSIZIONI ARTICOLATE con A e DA
a da

 il  al  dal

lo allo dallo

la alla dalla

l’ all’ dall’

i ai dai

gli agli dagli

le alle dalle

PREFERIRE
preferisco
preferisci
preferisce
preferiamo
preferite
preferiscono

IL PLURALE DEI SOSTANTIVI
maschile femminile

singolare plurale singolare plurale

mercato
ristorante

mercati
ristoranti

 piazza 
stazione

 piazze
stazioni

  cinema4 cinema; bar4 bar; autobus4 autobus

   Per il plurale degli articoli indeterminativi si usa il 

plurale degli articoli partitivi: dei, degli e delle.

 capire4 
capisco.

ARTICOLI DETERMINATIVI: IL PLURALE

maschile femminile

i ristoranti
gli alberghi
gli stadi
gli zoo

le scuole
le edicole

   Al plurale non si usa mai l‘apostrofo anche se la 

parola comincia per vocale. 1. Aggettivi per descrivere una città o un quartiere. 2. Parole per parlare di una città o di un quartiere.

CITTÀ

supermercato
caratteristiche 

positive

pulito/a

rumoroso/a

caratteristiche 
negative

I NOMI IN -CA e -GA, -CO e -GO
banca4 banche
bottega4 botteghe

parco4 parchi
turistico4 turistici
albergo4 alberghi
psicologo4 psicologi

 amico4 amici  
dialogo4 dialoghi.

3 3RISORSE E UN PO’ DI ALLENAMENTO RISORSE E UN PO’ DI ALLENAMENTO

cinquantuno | 5150 | cinquanta

ALLA SCOPERTA 
DELLA LINGUA:
per osservare, scoprire 
e comprendere

QUALCOSA IN PIÙ:  
per approfondire e ampliare 
le proprie conoscenze

RISORSE E UN PO’ DI 
ALLENAMENTO:
per sistematizzare le 
proprie risorse

Attività 
intermedia di 
allenamento e 
preparazione al 
compito finale.

Attività per 
costruire le 
proprie regole.

Attività per  
organizzare il 
lessico trattato 
nell’unità.
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AL DI LÀ DELLA LINGUA:
per conoscere e scoprire 
la cultura italiana e 
compararla con la propria

DIARIO 
D‘APPRENDIMENTO:
per fare il bilancio delle 
proprie conoscenze e 
competenze

IN AZIONE E...
...IL COMPITO!:
per mettere alla prova le proprie 
conoscenze e  realizzare un progetto 
con i compagni

B. Disegnate il quartiere che avete immaginato 
e descrivetelo al resto della classe. I vostri 
compagni possono fare delle domande perché 
devono decidere in quale quartiere vivere.

C. Quando le presentazioni sono finite, scegliete 
in quale quartiere volete vivere, dite perché e, alla 
fine, eleggete il quartiere preferito della classe.

cc Il nostro quartiere ideale si chiama Porto Antico. È 
molto bello, c’è un piccolo porto e poi ci sono molti 
bar e ristoranti...
cP Ci sono dei negozi?
cc Sì, ci sono dei negozi eleganti...

1. la Città eteRna

a. Secondo te, quali di questi elementi 
si trovano a Roma? Parlane con un 
compagno.

2. di QUaRtieRe in QUaRtieRe

a. Scegli un quartiere che conosci bene e prepara, con 
un compagno, una breve descrizione con l’aiuto delle 
seguenti frasi. I compagni vi fanno delle domande per 
indovinare il quartiere.

3. il QUaRtieRe ideale

a. A gruppi. Immaginate un quartiere ideale. Può essere 
reale, immaginario o tutte e due le cose insieme.

B.  Adesso ascolta Marcello e Patrizia che parlano 
di Roma e verifica se hai indovinato. Se puoi, indica il 
quartiere in cui si trovano gli elementi che senti.PISTA 20

Nel nostro quartiere, c’è / ci sono…
• una fermata della metropolitana.
• poche macchine.
• dei bar e dei ristoranti molto belli.
• un parco molto grande.
• delle vie pedonali.

Nel nostro quartiere 
non c’è / non ci sono...
• nessun cinema.
• musei.
•  nessuna fermata 

dell’autobus.
• palazzi antichi.
• banche.

Il quartiere è...

• vicino al mare.
• lontano dalla stazione.
• vicino al fiume.
• in centro.

È un quartiere...
• tranquillo.
• poco rumoroso.
• molto bello.
• sicuro.
• molto caro.

cc Il nostro quartiere è abbastanza tranquillo, ci sono 
dei palazzi antichi e c’è anche un teatro...
cP È vicino al centro?

un lago

degli edifici stile Liberty

degli edifici 

moderni

il mare

una piramide

un’isola

Il nostro quartiere ideale si chiama…
È...
C’è... Ci sono...
Non c’è... Non ci sono...
È un quartiere...
....

Abituati a fare un ascolto 
selettivo, concentrati sugli 
elementi di cui hai bisogno.

stra
tegie

un fiume

3 3IN AZIONE E... ...IL COMPITO! 
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Bari Vecchia – Bari
È la zona più folkloristica di Bari, con le 
stradine strette e i vicoli tipici dello stile 
mediterraneo. Ci sono importanti luoghi 
d’interesse, come la Basilica di San Nicola e il 
Castello Normanno-Svevo, locali e ristoranti 
per la vita notturna.
www.infopointbari.com/

Boccadasse – Genova 
È un antico borgo di pescatori che ha 
conservato un’atmosfera “d’altri tempi”. 
Boccadasse è un luogo molto romantico: è 
sulla costa, c’è una piccola chiesa e le case sono 
antiche e colorate.
www.genova-turismo.it/

I Navigli – Milano
I Navigli sono una zona di Milano con una 
vivace vita notturna, piena di locali, bar, 
ristoranti e discoteche, frequentata soprattutto 
da giovani e artisti. Il sabato mattina c’è un 
mercato di gastronomia, antiquariato, libri  
e curiosità.
www.navigli.net/

Ghetto – Venezia
Il Ghetto ebraico di Venezia è il primo 
d’Europa. La parola “ghetto”, infatti, viene dal 
veneto. Nel Ghetto si trovano gli edifici più 
alti di tutta la città, ci sono cinque sinagoghe, 
il Museo Ebraico di Venezia, alcuni bar e 
ristoranti con cucina kasher.
www.museoebraico.it/ghetto.html

Filippo Brunelleschi (Firenze, 1377 - 1446) è uno degli 
architetti italiani più importanti. La sua opera più 
famosa è la Cupola di Santa Maria del Fiore, il Duomo 
di Firenze. Altre opere architettoniche importanti di 
Brunelleschi sono lo Spedale degli innocenti, la Chiesa 
di Santo Spirito e la Cappella de’ Pazzi (Firenze).

Gian Lorenzo Bernini (Napoli, 1598 - Roma, 1680) è 
l’architetto della grandiosa piazza S. Pietro con il 
bellissimo colonnato. Sono opere di Bernini anche 
Palazzo Montecitorio, sede della Camera dei Deputati, 
Palazzo Barberini, dove si trova la Galleria Nazionale 
d’Arte Antica, e la magnifica Fontana dei Fiumi di 
piazza Navona (Roma).

renzo Piano (Genova, 1937) è architetto di edifici come 
l’Acquario di Genova, l’Auditorium Parco della Musica 
di Roma e la Chiesa di Padre Pio (Foggia). Ci sono delle 
opere di Renzo Piano anche all’estero, come il Centro 
Pompidou di Parigi e l’Aeroporto internazionale di 
Kansai (Giappone).

Benedetta Tagliabue (Milano, 1963), una delle poche 
donne importanti in architettura, dirige l’importante 
studio EMBT. I lavori più importanti realizzati dal 
suo studio sono il Parlamento scozzese a Edimburgo 
e la ristrutturazione del mercato di Santa Caterina 
(Barcellona). 

Quartieri tipici italiani Architetti italiani

1. Scegli uno di questi quartieri senza dire qual è e di’ ai tuoi compagni quali 
sono le sue caratteristiche principali. Il primo che indovina continua il gioco. 2. Scegli un architetto importante del tuo paese e 

presenta le sue opere più importanti.

chIesA DI PADRe PIo (foGGIA)

PIAzzA sAN PIeTRo (RomA)

meRcATo DI s. cATeRINA (BARceLLoNA)

BARI Vecch
IA

Gh
eT

To

BoccADAsse

I NAVIGLI

LA cUPoLA DeL BRUNeLLeschI (fIReNze)

3 3 AL DI LÀ DELLA LINGUA AL DI LÀ DELLA LINGUA
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DIARIO D’APPRENDIMENTO UNITÀ 3-4
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Autovalutazione Bilancio

quando leggo

quando ascolto

quando parlo

quando scrivo

quando realizzo le 
attività

della grammatica

del vocabolario

della pronuncia e 
dell’ortografia

della cultura

in classe fuori dalla classe  
(a casa mia, per la strada…)

il mio vocabolario

la mia grammatica

la mia pronuncia e la mia 
ortografia

la mia pratica della lettura

la mia pratica dell’ascolto

le mie produzioni orali

le mie produzioni scritte

Come uso 
l’italiano

La mia conoscenza 
attuale 

Idee per 
migliorare 

In questo momento, i miei punti di forza sono: ..............................................................................................................................................

In questo momento le mie difficoltà sono: ........................................................................................................................................................

Se vuoi, parlane con un compagno.

Sono 
capace  
di…

Ho delle 
difficoltà 
a…

Non sono 
ancora 
capace di…

Esempi

esprimere l’esistenza e 
l’assenza

descrivere un quartiere o 
una città

localizzare nello spazio

esprimere preferenze e 
gusti

descrivere il carattere e 
il fisico

parlare della famiglia e 
degli amici

chiedere e dire la 
professione

So e uso facilmente… So ma non uso 
facilmente…

Non so ancora…

gli articoli indeterminativi plurali: 
dei, degli, delle

gli aggettivi indefiniti di quantità: 
troppo, molto...

le espressioni di luogo: vicino, 
dietro, in mezzo...

gli aggettivi qualificativi per 
descrivere città e quartieri

le forme c’è e ci sono

il presente indicativo dei verbi in 
-ere, -isc- e di fare

gli aggettivi possessivi

le forme piace e piacciono

i pronomi indiretti atoni e tonici: a 
me / mi, a te / ti...

gli aggettivi qualificativi per 
descrivere il carattere e il fisico

il lessico della famiglia

il lessico delle professioni

1. Competenze  
unità 3 e 4

2. Contenuti  
unità 3 e 4

Il testo in blu indica  il 
modello di lingua per 
la produzione scritta.

Il marchio che 
segnala il compito 
finale.

L’attività sviluppa la 
produzione scritta.

Attività che sviluppa 
la competenza 
interculturale.



COME FUNZIONA
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FESTE:  
per conoscere meglio 
la cultura e le tradizioni 
italiane e compararle con 
quelle del proprio paese

PROVE UFFICIALI:
per allenarsi per le 
prove ufficiali

GIRO D’ITALIA:
per viaggiare attraverso 
alcune regioni d‘Italia (quelle 
che non trovate in questo 
volume, le troverete nel 
secondo!)

PROVE UFFICIALI COMPRENSIONE SCRITTA

trentanove | 3938 | trentotto

Comprensione scritta

Suggerimenti e consigli per la prova
  1 Non devi capire tutte le parole del testo, 

l’importante è il significato generale. Il contesto 
ti aiuta a capire le parole o le espressioni che non 
conosci.

  1 Prima di leggere il testo, leggi attentamente le 
istruzioni e le domande: questo ti aiuta a capire 
qual è l’argomento per attivare le tue conoscenze 

sul tema. Inoltre puoi fare una lettura selettiva, 
concentrandoti sulle informazioni che ti servono.

  1 Non cercare di rispondere a tutte le domande alla 
prima lettura. All’inizio cerca di capire il senso 
generale e poi nella seconda lettura rispondi alle 
domande.

nome della 
prova

parti 
della 
prova

tipologia di esercizi durata punteggio

CILS Test di 
comprensione 
della lettura

3 •  scegliere l’opzione corretta per ogni 
informazione (scelta multipla)

•  indicare se delle affermazioni sono vere o 
false (V / F)

• mettere in ordine delle parti di un testo

30 minuti 12

CELI Prova di 
Comprensione 
della Lettura

2 •  indicare se delle informazioni sono o non sono 
nel testo (V / F)

• abbinare delle informazioni ai disegni

1 ora 15 minuti: 
(lettura + scritto)

8

PLIDA Leggere 2 • raggruppare delle informazioni 

•  indicare quali tra le informazioni proposte 
sono nel testo (scelta multipla; lista di frasi)

30 minuti 30

EsErcizio 2
Leggi i seguenti moduli e marca l’opzione corretta (a, b, c) con una X.

3. Corinna è
  a) di Monaco ma abita a Berlino.

  b) di Berlino ma abita a Monaco.

  c) di Berlino e abita a Berlino.

4. 
  a) Corinna lavora e Jean-Philippe studia.

  b) Tutti e due lavorano.

  c) Corinna studia e Jean-Philippe lavora.

EsErcizio 1
Leggi il testo. Poi leggi le informazioni e indica quali sono presenti nel testo.

MILANO, CITTÀ DI ARCHITETTI

Paolo Bergamasco è italiano, di Padova. Vive e lavora 

a Milano, ha 30 anni ed è architetto. Parla l‘italiano, 

l‘inglese e un po’ di spagnolo.  

Julio Sousa viene da Recife, in Brasile, ed è in Italia per 

lavoro. Anche lui è architetto e lavora nello stesso studio 

di Paolo. Julio parla il portoghese, il francese e l‘italiano. 

Adam Ceccarelli è australiano ma ha origini italiane. 

Vive con Paolo e anche lui è architetto. Parla l‘inglese, 

l‘italiano e studia il portoghese.

1. Paolo abita a Milano ma è di Padova.

2. Paolo e Julio sono architetti e lavorano insieme.

3. Julio vive in Italia da 2 anni.

4. Julio è brasiliano.

5. Paolo studia il portoghese.

6. Julio vive in Italia per lavoro.

7. Adam e Paolo vivono insieme.

8. Adam è amico di Julio.

Corsi ordinari di lingua e cultura italiana

Cognome: WOHLFROMM
Nome: CORINNA
Data di nascita: 02/04/89
Luogo di nascita: MONACO (GERMANIA)
Nazionalità: TEDESCA
Professione: STUDENTESSA
e-mail: cowolf@gmails.com
Cellulare: 0049 171 342 61 56
Sesso: M   F   
Lingue: TEDESCO, INGLESE E TEDESCO
Indirizzo: KASTANIENALLEE, 10
Città: BERLINO
Paese: GERMANIA
CAP: 10435
Indirizzo in Italia: VIA DELL’ORO 99
Città: BOLOGNA
CAP: 40124

1. Corinna e Jean-Philippe vivono in Italia
  a) a Roma.    

  b) a Bologna.    

  c) a Milano.

2. Tutti e due parlano
  a) francese e tedesco.  

  b) inglese e tedesco.

  c) inglese e francese.

Corsi ordinari di lingua e cultura italiana

Cognome: COUTON
Nome: JEAN-PHILIPPE
Data di nascita: 24/07/80
Luogo di nascita: PARIGI (FRANCIA)
Nazionalità: FRANCESE
Professione: MAESTRO
e-mail: jpami@gmail.dif
Cellulare: 0033 649 76 78 04
Sesso: M   F   
Lingue: FRANCESE, INGLESE
Indirizzo: 78, RUE SAINT-ROME
Città: TOLOSA
Paese: FRANCIA
CAP: 31000
Indirizzo in Italia: VIA BORGONUOVO 27
Città: BOLOGNA
CAP: 40125

EsErcizio 3
Leggi le frasi e osserva i disegni. Solo un disegno descrive l’azione indicata. 
Marca con una X l’opzione corretta.

2. Valentina Ferrante. Molto lieta.1. Studio italiano per lavoro.   

A B A B

FESTE FESTE

1. Nella filastrocca di Carlo Goldoni si parla 
dello spirito del carnevale. Secondo te da cosa è 
caratterizzato? Parlane con i tuoi compagni.

Se il Carnevale di Viareggio è 
spettacolare grazie alle sfilate 
dei bellissimi carri, il Carnevale 
di Venezia è sicuramente il più 
conosciuto al mondo per il fascino e 
il mistero che lo caratterizza. 
Da 900 anni i veneziani festeggiano 
il carnevale, come testimonia un 
documento del 1094 che parla di 
“divertimenti pubblici” prima 
della quaresima, e dal 1296 è festa 
pubblica. Nasce come una festa 
molto lunga: dalla prima domenica 
di ottobre fino all’inizio della 
quaresima. Oggi ha la durata di 
circa dieci giorni e attrae visitatori 
da tutto il mondo.

 www.viareggio.ilcarnevale.com

 www.carnevale.venezia.it

 

La stagion del Carnevale 
tutto il Mondo fa cambiar. 
Chi sta bene e chi sta male 
Carnevale fa rallegrar.
[...] Qua la moglie e là il marito, 
ognuno va dove gli par; 
ognun corre a qualche invito, 
chi a giocare e chi a ballar.

Carlo Goldoni, Filastrocca di Carnevale 
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Racconta la leggenda che il tipico dolce pasquale 
nasce a Pavia nell’anno 572: il Re Alboino entra 
trionfale in città e gli viene offerto in dono un 
dolce a forma di colomba di pace. La colomba 
come la conosciamo viene “inventata” all’inizio 
del 1900 per utilizzare gli stessi macchinari e la 
stessa pasta del panettone in momenti diversi 
dell’anno. La casa Motta lancia il prodotto negli 
anni Trenta e il successo è immediato: la colomba 
piace a tutti! 
La colomba lombarda è il dolce pasquale conosciuto internazionalmente, ma esistono 
altri dolci tipici pasquali, come la pastiera napoletana, la cassata siciliana, la fugazza 
veneta o la scarcedda pugliese... tutti buonissimi!

Buona Pasqua!
1

5

10

A carnevale ogni scherzo vale!

Una tradizione molto viva è la scampagnata 
del lunedì di Pasqua, detto “pasquetta”. Se il 
tempo è bello, è un‘occasione per pranzare 
all’aria aperta con famiglia e amici.  
Nel cestino da picnic si trovano generlamente 
piatti facili da mangiare all‘aperto: la torta 
pasqualina, il casatiello napoletano, la pizza la 
formaggio, panini e salumi vari. 

Da dove viene 
l’uovo di Pasqua?

L’usanza di regalare uova di cioccolato il giorno 
di Pasqua è abbastanza recente. In passato si 
regalavano delle uova vere. L’uovo, infatti, è un 
simbolo di rinascita e di nuova vita e, per i cristiani, 
sinonimo di resurrezione. 
Nel Medioevo si diffonde l’usanza di regalare alla 
servitù uova vere e decorate.  Per l’aristocrazia 
si realizzano anche uova artificiali in materiali 
preziosi come argento, oro e platino. Oggi non si può 
immaginare la Pasqua senza il classico uovo con la 
“sorpresa” dentro: un giocattolo o un gioiello.

1. Si festeggia la Pasqua nel tuo paese? Quali 
sono le vostre tradizioni?

2. In questa fotografia è raffigurato 
Arlecchino, sai chi è? Fai una ricerca 
sulla Commedia dell‘arte italiana 
con un compagno. Scegliete uno 
dei personaggi e presentatelo 
alla classe. 
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curiosità

La “Roma delle Alpi”

Aosta è chiamata la “Roma delle 
Alpi“ perché è la città in cui è stato 
ritrovato il maggior numero di reperti 
di epoca romana dopo Roma e Pompei. 
In epoca antica infatti le truppe 
romane conquistano il territorio dei 
Salassi, una popolazione di origine 
celtica, e fondano Augusta Prætoria 
Salassorum. La regione ha fatto 
poi parte del regno dei Franchi, 
dell‘impero carolingio e del regno  
di Borgogna. 

* Traduzione in italiano:
Tempo chiaro e sereno dopo la pioggia / Che bel sole torna ad 
illuminare la valle / Le donne escono e vanno a sedersi sotto 
le arcate / a chiaccherare di tutti, sia bene che male [...]

Battaglia delle regine
Una delle tradizioni più amate è la proclamazione della 
“Mucca Valdostana regina delle corna”, antica tradizione 

che esiste almeno dal 1600. Questo concorso, noto 
come Battailles des reines (battaglia delle regine), 
consiste in un caratteristico combattimento tra 
mucche gravide, che si affrontano con le corna in 
modo non violento fino all’abbandono del campo da 
parte di una delle due. 

Cllier et seren lo ten apré la piôdze 

Cé bé soleil que torne égueeyìno la Val

I sorton le feumélle ch‘achèté su la lôye,

In precassèn de queut tant bien que mal [...] *

Poesia in patois valdôtain di André Ferré  

(Saint-Vincent, 1904-1954)

Città: Aosta (capoluogo), Saint-Vincent, Châtillon...

Geografia: è circondata dal Monte Bianco, il Cervino, 
il Monte Rosa e il Gran Paradiso, tra i monti più alti 
d’Italia e d’Europa. Il Parco Nazionale del Gran Paradiso 
(Parc National du Grand-
Paradis), istituito nel 
1922, salvaguarda specie 
di flora e fauna alpina in 
via d‘estinzione, come ad 
esempio gli stambecchi.

Specialità: formaggio 
fontina, cacciagione, fonduta, 
costolette alla valdostana.

Lingue: italiano e francese 
(lingue ufficiali), francoprovenzale 
(Patois valdôtain), walser (dialetto 
svizzero-tedesco) e piemontese.

Particolarità: è la regione più piccola e meno 
popolata d‘Italia (con solo 128.000 abitanti) ma una 
delle più ricche.  

Il grande teatro romano con una 
capacità di 4000 persone

Lotta tra due mucche: 
chissà chi vincerà...

La rotta dei famosi castelli della Valle d’Aosta.

Il famoso castello di Fenis e i 
suoi suggestivi dintorni 

I castelli 
I castelli in Valle d‘Aosta sono 

particolarmente numerosi. 
Il castello più conosciuto è 
quello di Fénis, ma anche il 
castello di Bard e quelli di 

Saint-Pierre e di Issogne sono 
importanti. All‘inizio i castelli 

servivano solamente per 
la difesa, poi sono diventati 

dei simboli di potenza e 
ricchezza. 

Stambecco maschio nel Parco Nazionale Gran Paradiso 
Alpinista sul Monte Rosa: uno spettacolo  

La Valle d’Aosta GIRO D’ITALIA
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Suggerimenti 
utili per il giorno 
dell’esame.

Una citazione di un personaggio 
rilevante della regione o di 
un’opera significativa. 

La scheda di 
presentazione della 
regione con i dati generali 
e le particolarità.


